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L’ambiente è un valore protetto da diversi settori dell'ordinamento giuridico spagnolo. 

Così, da un lato, il diritto amministrativo prevede norme che tutelano l’ambiente per 

prevenire la sua lesione; da un altro lato, anche il diritto penale prevede norme che 

puniscono le condotte più gravi contro ‘l’equilibrio dei sistemi naturali’, di cui 

all’articolo 325 del Codice penale spagnolo. 

Tra i principi che identificano i caratteri fondamentali dell’ambiente come oggetto di 

tutela giuridica possiamo prendere in considerazione, da un lato, il principio 

dell’antropocentrismo, che richiama la necessità di fondare il rapporto uomo/ambiente 

sulla centralità della persona umana; e da un altro lato, il principio dell'ecocentrismo, 

che invece si riferisce all'ambiente in senso stretto, come valore astratto. Dal punto di 

vista penale, l’intervento di questo settore del diritto nella tutela delle risorse naturali e 

dell’ambiente si giustifica nel fatto che la lesione di tale valore influenza negativamente 

la vita e la salute delle persone; punendo quindi quelle condotte ritenute lesive, non solo 

per persone fisiche, ma anche e soprattutto, per persone giuridiche. Ecco, dunque, che le 

imprese si ritrovano ad avere un ruolo fondamentale per quanto riguarda la protezione 

dell'ambiente. 

Dall'anno 2010, nell'ordinamento giuridico spagnolo le persone giuridiche possono 

essere penalmente responsabili per la commissione di certi reati, secondo l’articolo 

31bis, reati appunto contro le risorse naturali e l’ambiente, come stabilito dall'articolo 

328 del Codice penale. 

Questa normativa ha subito recentemente una nuova modifica, entrata in vigore il primo 

luglio del 2015, la quale prevede questa responsabilità degli enti, ma anche la sua 

possibile esenzione, attraverso l’adozione di un modello di organizzazione e gestione da 

parte della persona giuridica basato sulla prevenzione. Questo vuol dire che la 

responsabilità penale delle imprese potrà essere esclusa se essa adotta certe misure 

preventive rivolte ad evitare la commissione dei reati di cui essa può essere 

responsabile. 

L’idea di un modello di prevenzione ha una speciale rilevanza nell'ambito dei reati 

contro l’ambiente, in modo tale che i principi di prevenzione e precauzione diventino 

principi chiave allo scopo di evitare danni ambientali irreversibili. In questo senso, il 

nostro Codice penale regola in modo ampio tali reati, includendo molte condotte lesive 

delle risorse naturali, per così prevenire il danno. La penetrazione di questi principi nel 

diritto penale spagnolo risulta importante se non addirittura indispensabile per una 

protezione corretta e completa dell'ambiente e per configurare la responsabilità penale 

oppure la sua esenzione nel caso dei più grandi attori potenziali delle condotte lesive 

contro le risorse naturali, cioè le imprese. 

La prevenzione delle cosiddette condotte attraverso quel modello di organizzazione e 

gestione basato sulla prevenzione, dovrà realizzarsi guardando ai requisiti previsti dal 

paragrafo quinto dell'articolo 31bis, e la sua futura implementazione è tutta una sfida 

per le imprese spagnole. 


